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"Qualunque cosa sogni
d’intraprendere, cominciala. L’audacia ha del genio, del potere,
della magia.”



  

  

Goethe


 


  
Sotto la polvere.
  
Se dovessi pensare a quali sono i
regali più belli ricevuti da Omar non avrei dubbi. L’audacia ed una
Vespa.
  
Eppure di regali me ne ha fatti
molti da quel giorno lontano in cui cercando di conquistare la mia
fiducia mi portò nella sala giochi più bella che avessi mai visto.
Io avevo una manciata d’anni e la sapevo già lunga, lui invece,
genio incosciente, si era innamorato di mia madre. 

 


  
Omar era simpatico e sorridente,
diverso dagli altri adulti che conoscevo. Se devo essere sincero,
non sembrava proprio un adulto e se penso bene alla sua faccia
ammetto che non è cambiata molto da allora. Devo dire che quello
strano Peter Pan mi piaceva, ma quella sera non gli diedi
soddisfazioni. Come avrei potuto?! Del resto ci stava pur sempre
provando con mia madre! 
  
La Vespa. 

 


  
Chi mi conosce si starà chiedendo a
quale delle due Vespe mi riferisco. Beh a scanso di equivoci vi
dico che non sto parlando di quella che Omar mi regalerà come
ringraziamento per avere scritto questa prefazione (l'audacia di
cui parlavo); ma dell’altra, la mia prima Vespa, quella che ho
comprato e restaurato a mie spese, rompendo il salvadanaio,
sacrificando le vacanze e qualche pizza con gli amici. 

 


  
Alcuni di voi frettolosamente
puntualizzeranno che quella Vespa, se l’ho pagata, allora non può
essere considerato un regalo.
  
Calma calma: è vero l'ho pagata io
con i miei soldi, ma bisogna imparare a guardare oltre
all'apparenza. Il regalo di cui parlo in questa prefazione era
dentro a quella Vespa. Ora vi spiego.

 


  
Omar ed io abbiamo scovato il
cadavere di quella vespa abbandonato tra i ferri vecchi di una
sgangherata officina di provincia.
  
Quando la trovammo mi chiese con
gli occhi meravigliati di un bambino: “sai cos’è quella?” 
  
Guardai e risposi con l'aria
sufficiente di chi ha ogni risposta: “ciò che rimane di una vecchia
vespa”.
  
Lui non fece una piega e mi
avvicinò a quel telaio. Quasi a dirmi: "guarda bene".

 


  
Subito mi resi conto che mentre i
miei occhi stavano osservando qualche centimetro di polvere posata
su ferraglia senza speranza, le sue pupille sognanti vedevano
quella Vespa luccicare come se fosse appena uscita dalla fabbrica.
Se ripenso alla sua espressione credo che in quel momento riuscisse
pure a sentire l’inconfondibile rombo di un blocco motore 50.
  
Da li a poco Omar mi avrebbe
regalato un’idea audace: ridare vita a qualcosa di morto. 
  
Quell'idea ambiziosa era il regalo
di cui parlavo inizialmente ed è solo per dargli una forma che l'ho
chiamato Vespa.

 


  
Ma cos'è un regalo?
  
Pochi possono capire veramente
quanto tempo abbiamo speso nel suo garage a sistemare quel
groviglio di latta. Il motore, l’impianto elettrico, il telaio e
poi tutti quei weekend impegnati a zonzo per le fiere alla ricerca
di parti di ricambio originali che spesso non trovavamo: le
puntine, le leve, il volano...
  
Sicuramente vi è più facile
immaginare il sorriso sul mio volto quando, spinta per la prima
volta la leva d'accensione, la musica di quel motore a scoppio l'ho
iniziata a percepire pure io... e non era più una semplice fantasia
di Omar.

 


  
Se ci pensate quel sorriso è stato
solo il risultato di un processo ben preciso. Un processo iniziato
molto tempo prima in quell'officina di provincia, quando Omar mi
convinse che c'era qualcosa che non riuscivo a vedere sotto a
quella polvere.
  
La verità è che noi tutti siamo
vecchi ferri impolverati, come quella Vespa nell'officina.
  
Solo pochi hanno il coraggio e la
capacità di guardare oltre la grigia polvere che la vita ci posa
addosso in anni di esperienze quotidiane più o meno complesse. 

 


  
Omar è uno di questi coraggiosi, te
ne accorgi perché passano gli anni, ma lui pare sempre essere
appena uscito dalla fabbrica, proprio come la Vespa che mi ha
regalato.
  
Questo libro descrive il suo
metodo, il suo approccio alla vita e quel l'insieme di processi ben
precisi che portano al sorriso.
  
Leggilo e, girata l'ultima pagina,
scopriremo cosa c'è sotto la tua polvere.

 


  
Fabio Cognetta 
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Invecchiare, è un processo
naturale che nessuno può fermare e sei un illuso se credi in
qualcuno che tenta di convincerti del contrario…



        



        



        Con luoghi comuni come quello che ti ho appena citato,
centinaia di esperti ci hanno fatto credere per anni che fosse
giusta questa teoria, ma oggi so che non è così e ho scritto questo
E-Book per dimostrartelo e passare anche a te la conoscenza che ho
acquisito in questi ultimi venticinque anni. Sfruttala, valutando
il contenuto con prove che tu stesso dovrai fare, dando credito ad
azioni che direttamente hai provato e non solo letto.



         




        I teorici fanno tanta scena e sanno creare effetti
strabilianti a volte, ma io sono una persona piuttosto pragmatica e
senza pratica non confermo né mi fido mai di una teoria.



         




        Chi sono? Forse è più giusto dirti chi non sono, anche se a
questo punto come dicono le regole, dovrei sfoderare tutte le
competenze possibili per cercare di darmi credibilità, ma non sono
il tipo, mi spiace, non sento che dovrei cercare di pavoneggiarmi
in qualcosa, anzi ti consiglio vivamente di non essere troppo
facilone e prima di darmi fiducia, prova di persona quello che
scrivo e giudica senza essere prevenuto il contenuto che stai per
conoscere, non voglio farti andare contro tendenza, è che è
esattamente come farei io se fossi al posto tuo.



         




        Non sono né un medico né un guru o un fanatico della
salute, tantomeno uno scrittore, sono semplicemente una persona,
con i sensori dell’analisi molto allenati e con una buona capacità
nello studiare il comportamento e le reazioni di determinate
azioni. Che cosa ho inventato per rimanere in forma e giovane?
Nulla, perché non sono nemmeno un inventore, ho solo preso qua e
là, tutto quello che mi serviva per questa incredibile ricetta, mi
ci sono applicato per metà della mia vita, senza mai pensare che
oggi l’avrei documentata, tantomeno divulgata; un rimedio che mi
ero creato e composto solo per me stesso.



         




        Ora che sai chi non sono, posso dirti qualcosa di me, ho
compiuto mezzo secolo il 3 marzo 2017, sono un libero
professionista che esercita in vari settori, dalla progettazione e
costruzione di ville in bio-architettura, alla progettazione e
strategie di marketing immobiliare, al trading e qualche volta
ristrutturo aziende con problemi economici e di gestione.



         




        Ho tante passioni che mi tengono impegnato e da poco ho
aggiunto anche quella della Realtà Virtuale, per viaggiare da un
altro punto di vista con una prospettiva differente e scoprirai più
avanti, che amo le prospettive diverse.



        Sono una persona allegra, piuttosto irrequieto e un
avventuriero di vita, per tanto amo scoprire e sperimentare ciò che
m’ispira, adoro i misteri e ingegnarmi nel risolverli e anche se lo
sai già, sono innamorato della mia vita e del divertimento.



        Odio la burocrazia, i burocrati, le cose inutili, la
falsità, le discussioni sterili, i prepotenti e gli arrivisti e le
qualità che apprezzo di più nelle persone, sono l’umiltà e
l’altruismo.



         




        Il più grande difetto che m’imputo è la diffidenza, legata
a una caparbia arroganza, perché se non mi convince qualcosa,
cerco, investigo e mi documento con particolare attenzione fino a
quando non trovo certezze e prove.



        Qualcuno dice che sono paranoico, quello che di sicuro so,
è che non mi preoccupo mai di cosa pensano di me.



         




        Devo ammettere, che all’inizio di questa proposta, non
avevo assolutamente preso in considerazione di scrivere un E-book,
fino a quando un amico, nonché un grande Manager e Consulente
Bancario, un giorno a una festa in barca di amici, mi ha proposto
di scrivere la mia filosofia di vita, a dir “suo” bizzarra ma
interessante. Al principio pensavo scherzasse, poi mi ha convinto
che oltre a essere una norma di vita molto singolare e unica,
sarebbe stata un’occasione di grande vantaggio per i lettori e per
tutte quelle persone che hanno problemi con il loro fisico, quelle
che non riescono a gestire mai il loro Tempo e quelli che lottano
contro l’Invecchiamento precoce e lo Stress.



         




        Troppo spesso nel quotidiano, ci comportiamo in modo
errato, a causa di tradizioni obsolete e cattive abitudini,
l’intento di questo manuale, è d’istruirti a come essere felice,
controllando le tue abitudini, senza farti rinunciare ai piaceri
che più ami.



         




        Un E-Book che ha il preciso intento, di aiutare tutti
quelli che sentono che alla loro vita manchi qualcosa, che la loro
salute abbia bisogno di un aiuto e che sentano l’esigenza di
ravvivare le loro abitudini, per diventare più effervescenti e
intraprendenti. Un manuale che spieghi quali siano i trucchi per
ritardare l’invecchiamento, che ci aiuti a conoscerci meglio e a
divertirci contemporaneamente, svelandoti come faccio a mantenermi
in forma, trasgredendo a tutte le regole inimmaginabili.



         




        Credo che queste mie abitudini, possano funzionare anche
per te, in fondo basta provarci, no?



        È risaputo che ci sono cose che non s’imparano nei libri di
scuola e sia la vita sia la strada, qualche volta possano dire la
loro.



        Non pensavo di avere tanto da dire e ti garantisco che mi
sono trattenuto, non avevo mai messo insieme tanto materiale su ciò
che per me è di normale routine e oggi devo ricredermi su quanto ho
scritto e onestamente il primo a esserne sorpreso, sono proprio io.



        Questo manuale potrà essere per tanti, ma non per tutti.
Per avere successo, per capire e rivedere la tua vita, non basta
leggerlo e copiare gli ingredienti principali, ma dovrai avere una
mentalità green e se non ce l’hai o solo parzialmente, dovrai dare
il meglio di te per esternarla e rendere più semplice questo
percorso.



         






        
	
                

  PER RIMANERE GIOVANI E IN FORMA, UNA PERSONA DI SUCCESSO
  IMPRONTA LA SUA MENTALITA' SU UNA VISION MODERNA, ALTRUISTA E
  UMILE.

        
        
	
                

  AL CONTRARIO, NON RIUSCIRAI A COMPRENDERE LA FORMULA PER
  OTTENERE I SEGRETI PER VIVERE BENE, SERENO E SENZA STRESS
  . 

        



        
	
        
        
	
        



        
	
                

  Si rallegra con gli altri

        
        
	
                

  Critica gli altri con
  invidia

        



        
	
                

  Non teme i cambiamenti

        
        
	
                

  Ha paura dei cambiamenti

        



        
	
                

  Perdona

        
        
	
                

  Nutre sempre rancore

        



        
	
                

  Discute d’idee

        
        
	
                

  Discute di persone

        



        
	
                

  Non vuole mai smettere
  d’imparare

        
        
	
                

  Pensa di sapere tutto

        



        
	
                

  Pensa anche ai bisogni degli
  altri

        
        
	
                

  Dà la colpa agli altri dei propri
  fallimenti

        



        
	
                

  Si pone obiettivi

        
        
	
                

  Non si pone degli obiettivi

        





                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Capitolo 1
                    

                    
                    
                        I miei ultimi venticinque anni: lavoro e filosofia di vita
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
Inizierò questo capitolo
con una disavventura e anche se non lo definirei proprio un buon
inizio, è sempre un punto di partenza, è la parte più importante
della formazione del mio carattere e se un giorno mi verrà
l’ispirazione, ti racconterò anche la storia burrascosa della mia
vita, ma non è l’argomento di oggi.



  

    


  

  
Ho avuto la fortuna di avere una
vita piuttosto dura e sono stato costretto a navigare in solitario,
ma come spiegherò meglio tra qualche capitolo, cerco e trovo sempre
il lato positivo di una disavventura. Il lato positivo di una vita
in solitario, è che ti costringe a sviluppare e amplificare sensori
che non sai di avere, pertanto, mi sono adattato e rafforzato (un
po' come Tarzan), a sopravvivere in un mondo piuttosto ostile come
un collegio, costruendomi un’infanzia senza l’aiuto dei miei
genitori e ti garantisco che questa esperienza è stata davvero
costruttiva, utile e istruttiva.

 


  
Come dicevo prima, non tutti i mali
vengono per nuocere e se c’è una cosa che ho ben appreso, è che
quando arriva un “male”, o sei un po' scaltro, reattivo e ci salti
sopra, o lo subisci.
  
Partiamo dal fatto che ogni
problema ha il suo assestamento e la sua soluzione, per cui che lo
si voglia o no, ci si trova nella condizione di doverlo risolvere o
di esserne travolti. 

 


  
Ci sono persone che hanno la
capacità di decifrare il problema, ma c’è invece chi i propri
problemi li urla al mondo, con due pessime prospettive: la prima,
comunque di non aver risolto il problema e la seconda, di avvisare
gli avvoltoi che si nutrono della debolezza di chi ha un guaio.

 


  
C’è una bellissima storiella, che
nonostante sia vecchia voglio illustrarti lo stesso, d’altronde non
è perché un racconto è vecchio va cestinato, anzi le storie più
antiche spesso sono quelle che hanno più valore. 
  
Questa storia narra di un piccolo
uccellino senza nemmeno le piume, che dal comodo e sicuro nido sul
suo bel rametto, si mette nei guai e …
  
Ora ascolta questo video di cui ti
lascio il link e ti aspetto fra due minuti.

 


  

  

https://youtu.be/b39xN_iMOCE


 


  
Ciò che ha valore in questa favola,
è la sua morale e il suo significato mai tanto azzeccato. La mia
filosofia di vita si basa sul mio motto personale: “aiutati che
nessuno può farlo mai meglio di te stesso”, in quanto nessuno ha le
tue stesse motivazioni e nessuno ne paga le tue conseguenze, ma
soprattutto quando hai un problema, non perdere tempo ed energie a
compiangerti e a urlarlo al mondo, perché come diceva Henry Fonda,
quando sei nella merda fino al collo, Stai zitto! 

 


  
Torniamo a noi e, ora che ci penso,
venticinque anni sono tanti, ma è anche vero che sono passati molto
velocemente. 
  
Sono da sempre imprenditore di me
stesso, ho sempre condotto una vita basata solo su ciò che
autoproducevo e questa scelta, mi ha fatto innamorare della mia
libertà e non intendo solo quella fisica, ma parlo di quella
spirituale, quella libertà dove lasci il guinzaglio
dell’irrefrenabile fantasia, che mi ha permesso di vivere una vita
a tutto gas. 

 


  
Quello che ha comportato questa
libertà, è stato sicuramente di poter vivere tantissime esperienze,
mi ha portato a girare gran parte del mondo, insegnandomi a
confrontarmi senza la necessità di nessuna competizione. 
  
Mi piace l’avventura e di
conseguenza ho una predisposizione naturale al cambiamento e alla
continua ricerca, adoro tutto ciò che mi fa star bene e divertire,
circondandomi di vizi che mi creino soddisfazione e questo ha
creato un’inconsapevole missione, cercare dei compromessi per
potermeli permettere senza molti limiti. 

 


  
Ogni cosa, ovviamente, ha il suo
prezzo e una vita agiata, una vita tra tante scorribande, una vita
dove vuoi costantemente divertirti, tenerti in forma e ritardare il
più possibile l’invecchiamento, devi vincolarla ad alcune abitudini
e ad alcuni compromessi.
  
La maggior parte delle persone che
mi conoscono, ha sempre visto solo il mio lato ludico
nell’affrontare la vita in generale, infondo le cose sembravano
essere uguali per tutti fino ai trenta anni, poi una metamorfosi
graduale, ha cominciato a cambiare l’energia che ci aveva assistito
per tutti questi anni, facendo sempre più spazio all’ingresso di
una più accentuata forma di rilassamento… Insomma stavamo proprio
cominciando a rallentare.

 


  
Appena ho capito che il percorso
della mia vita si faceva pian piano sempre più in salita, sono
corso ai ripari valutando le possibilità che mi si ponevano davanti
e la decisione più audace è stata quella di voler mantenere il mio
stile di vita, ma notavo anch’io l’inizio di piccole e graduali
difficoltà:
  

  
	
    
Quando facevo tardi la
sera, al mattino ero un po' più stanco;
  

  
	
Se mi prendevo una
sbronza, il giorno dopo ero più lento nella ripresa;

  
	Se mi rilassavo appena, vedevo crescere il pancino;

  
	Se facevo qualche attività fisica extra, mi sentivo più
affaticato;

  
	Incominciavo con qualche piccolo acciacco, che prima non avevo
mai avuto;

  
	Se mangiavo troppo, faticavo a digerire;

  
	Durante le mie pazze avventure di sport estremo cui ero
abituato (motocross, sci alpino, monosci, ecc.), sentivo che i
riflessi a volte erano un po' più lenti.


  
Parlando con i miei amici, mi
dicevano tutti la stessa cosa: stiamo invecchiando… 
  
…ma risposte generiche dette con
proverbi o in maniera rassegnata, non mi convincono per niente.

  
Le risposte che mi davano, “NON MI
PIACEVANO AFFATTO”, allora sono andato a cercarne altre, da fonti
più attendibili e autorevoli. Da fonti scientifiche!

 


  
Ho cominciato a scoprire la
complessità del corpo umano e la sua infinita vulnerabilità, che
solo un giovane può ignorare e intaccarla inconsapevolmente con
atteggiamenti errati. 
  
Ho iniziato a ricercare risposte
alle problematiche che cominciavo ad accusare gradualmente e alla
fine mi portavano tutte alla stessa conclusione: il nostro
organismo invecchia pian pianino o velocemente a seconda di come lo
si tratta o lo si nutre.

 


  
Tutte queste risposte, mi hanno
portato a capire che, il bel giochino, stava per finire o meglio
per ridursi progressivamente e non lo accettavo assolutamente.
 

A questo punto, ho cambiato il tipo
di ricerca e questa volta ho interrogato la scienza per aiutarmi a
capire come manipolare la graduale decadenza.

 


  
Presunti esperti dicono tanto di
tutto, ma pochi sanno veramente cosa dicono. Ho visto e letto cose
assurde nella rete, ma ciò che è stato più complicato capire, è
stabilire chi fosse veramente competente, fra i tanti che
professavano attendibilità e per come sono fatto, “diffidente
patentato”, credo solo a ciò che realmente si possa dimostrare.

 


  
Ho discusso con professionisti di
medicina (che alcuni a mio parere non erano attendibili) e
professionisti di altri rami; ho conosciuto pseudo esperti che mi
parlavano di nutrimento, ma loro stessi non erano in forma e
avevano parecchi chilogrammi in eccesso, oppure sportivi con il
fisico per nulla atletico e per convincermi della loro credibilità
e delle loro competenze mi mostravano i loro diplomi, lauree,
attestati e testimonianze varie. 

 


  
Onestamente, non credo mai a
qualcuno che voglia insegnare qualcosa, se in primis non dimostra
con il suo corpo e la sua mente, che è padrone della sua materia.

  
I teorici con tante credenziali
timbrate, senza i requisiti estetici comprovanti la veridicità
delle loro conoscenze, non riescono esattamente ad attirare la mia
attenzione, ne ha ad aprirmi con fiducia alle loro competenze.

 


  
I professionisti mi hanno dato una
parte di conoscenza, ma ho imparato soprattutto dalle persone
normali, dal nonnino mentre pescava sopra uno scoglio, al
personaggio che mangia come un forsennato senza ingrassare mai.
Insomma, oltre all’appoggio teorico-scientifico, mi sono
confrontato molto anche con le realtà delle persone che ho
incontrato nella vita. 
  
Ho cercato e trovato le mie
risposte su più fronti, per poterne trarre le mie conclusioni,
perché non volevo assolutamente rinunciare alla mia
movimentatissima vita, ma non potevo nemmeno fermare il tempo,
allora ho pian pianino imparato un sacco di trucchetti per essere
come sono oggi. 

 


  
Ci tengo a precisare che faccio il
minimo possibile per rimanere in forma, perché non amo impegni a
lungo termine. 
  
Più avanti ti mostrerò una mia
giornata tipo e ciò che realmente faccio per permettermi quel che
voglio senza compromettere la mia linea, mantenendo al minimo lo
Stress, innalzando la mia Autostima e rafforzando il Sistema
Immunitario.
  
Non ho fatto tutto da solo, come
già accennato mi sono impegnato nella ricerca, ma mi sono anche
avvalso di professionisti di varie categorie, che hanno sistemato e
risolto le problematiche che non riuscivo da solo. 

 


  
Professionisti come Personal
Trainer, Dietisti, Fisioterapisti, Estetisti, Psicologi ed 
Enologi.
  
Esperti di cui mi avvalgo ancora
oggi, quando ho qualche problema o perplessità. 
  
Purtroppo, la pillola che sistema
tutto, ti garantisco che non esiste, ho la certezza che se
l’avessero inventata, l’avrei già trovata. Come non esiste un
sistema che va bene per risolvere i problemi di tutti, proprio
perché ogni persona ha il suo metabolismo, la propria costituzione,
la propria personalità e il proprio controllo della volontà. 
  
Ciò che tratterò in questo Manuale,
sono le ragioni del perché spesso, ci mettiamo in condizione di
perdere il controllo della nostra persona. 

 


  
L’importanza di riprendere le
redini della nostra volontà, sarà indispensabile per gestire con
facilità la nostra vita, i nostri eccessi e finalmente vivere più
rilassati mantenendoci giovani, sia dentro sia fuori. 
  
Essere “Giovani” senza cadere nel
ridicolo sarà l’obiettivo futuro, dove invecchiando, dovremo
sfruttare l’esperienza per mettere a segno i nostri salutari
propositi.  

 


  
Studieremo le strategie più
efficaci, per capire cosa 
non riusciamo a controllare,
individueremo i tasti da accendere per poter arbitrariamente
decidere con coscienza cosa vogliamo o non vogliamo fare.
  
Impareremo che rallentare un
processo d’invecchiamento, non è un dono di costituzione come
sostengono alcuni, ma è un metodo scientifico ben preciso e
calcolato con metodo.

 


  
Alla teoria abbineremo la pratica,
dimostrandoti con i fatti tutti i passaggi necessari, eliminando
ogni dubbio fin dall’inizio.
  
Ho la certezza, che qualsiasi
problema fisico, dipenda in una percentuale molto alta da
un’incoerenza del nostro modo di pensare, perciò, prima di
risolvere qualsiasi questione, sistemo e metto a punto il mio
pensiero e solo dopo posso concentrarmi su quello del fisico.

 



I miei ultimi venticinque anni, li
ho pazientemente spesi per capire quale fosse la moneta per
acquistare la giovinezza e dopo tanta ricerca, ho capito che
l’unica forma possibile, sarebbe stata quella di vincolarmi con un
contratto, quel patto che, in cambio di tanto, pretende solo di
essere rispettato.  

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Capitolo 2
                    

                    
                    
                        Il patto con il Diavolo!
                    

                    
                

                
                
                    
                    

  
La motivazione che mi ha
spinto alla stesura di questo E-Book, è nata dalla necessità di
dare risposte ai miei clienti, amici, parenti e conoscenti, che in
ogni occasione mi ponevano sempre le stesse domande: come sei in
forma! Ma sei sicuro che non ti tingi i capelli? Ma come
fai?



  

    


  

  
Per chi invece non mi conosceva, la
maggior parte delle volte mi chiedeva di provare la mia età
mostrando un documento e commentando con un: “complimenti ne mostri
decisamente meno”. Chi mi circondava, rimaneva maggiormente
sorpreso nel vedermi alle mie serate mondane, feste, party o cene e
come potessi mangiare e bere di tutto, dormire poco e a essere
sempre in forma smagliante. 

 


  
Alcuni mi dicevano:
  

  
	
    
se mangiassi ogni volta
come te, peserei 200 kg;
  

  
	
se bevessi così
tanto, rimarrei rincitrullito per tre giorni;

  
	se dormissi 5/6 ore al giorno, il giorno dopo non riuscirei
nemmeno a lavorare.


  
Alla fine, tutti la stessa
battuta…
  
Tu hai fatto il famoso Patto con il
Diavolo!
  
Le mie risposte sono state per anni
le stesse, delle battute per divagare o semplicemente non
rispondevo perché non conoscevo nemmeno io le vere risposte. 

 


  
A volte dai per scontato delle cose
che non perdi nemmeno tempo ad analizzarle, le sai, ma non hai la
consapevolezza di saperle.
  
Anni fa ho conosciuto un signore a
Capoponte in provincia di Parma, che come hobby intagliava il
legno, all’epoca avevo circa 15/16 anni e lavoravo in un
salumificio e a poche centinaia di metri, in pausa pranzo, mangiavo
nel negozio di sua madre, in una piccola bottega che vendeva
alimentari.

 


  
Lui lavorava in un angolo di quella
bottega, ed era veramente un artista eccellente, faceva statue,
oggetti di arredo, marchingegni strani che non capivo. 
  
Ogni giorno, osservavo le sue opere
che trovavo molto belle; un giorno, stava lavorando su un
crocefisso sistemando i dettagli del Cristo. 

 


  
Dopo settimane che lo vedevo
lavorare con passione e disinvoltura, gli chiesi come faceva a
creare opere tanto belle, senza guardare nessuna foto o senza
copiare da nessun altro oggetto.
  
Mi rispose in una forma talmente
naturale, che a distanza di anni ho ancora ben scolpito ciò che mi
disse: “Il Cristo è già scolpito, sto solo togliendo il legno che
c’è in eccesso”.

 


  
La sua natura semplice e la sua
umiltà, riuscii a capirla solo anni dopo.
  
Credo che ognuno di noi abbia un
dono, c’è chi lo trova subito, chi più tardi e chi non lo trova,
solamente perché non lo ha cercato con cura, ma credo fermamente
che ognuno di noi ce l’abbia.

 


  
Alcune persone l’hanno trovato e
ottimizzato con il proprio lavoro; credo siano tra le persone più
fortunate al mondo, perché vivono e lavorano facendo ciò che a loro
veramente piace, altri lo custodiscono tenendolo segreto, rimanendo
eternamente sconosciuto al prossimo, forse per paura che gli venga
tolto o copiato, chissà qual è il loro mistero.

 


  
Io penso di averlo trovato, o
meglio, ho scoperto di averlo perché me l’hanno fatto notare gli
altri, in quanto per rimanere giovani, uscire dai guai e
ottimizzare ciò che ci circonda serve un talento a quanto pare; se
dovessi tradurre in poche parole quello che faccio, direi che alla
fine, anch’io tolgo “Da qualcosa che è già scolpito”, tutto ciò che
è in eccesso.

 


  
Pensando a questa espressione,
forse io e quell’artista di Capoponte, descriviamo qualcosa che ci
sembra naturale e scontato, ma scoprendo che per tanti non lo è, ho
deciso di condividere i miei segreti, con la speranza che diano le
soddisfazioni che danno a me.
  
Tornando al patto col Diavolo,
sicuramente c’è! Non può non esserci, sarebbe impossibile avere e
ottenere tanto senza pagarne un prezzo.

 


  
Ma qual è questo famoso patto? È
come quello del film “L’avvocato del Diavolo” con Al Pacino e Keanu
Reeves del 1997 oppure è un patto con il quale ti concedi parecchie
libertà, pagando il giusto prezzo?
  
La seconda ovviamente.

 


  
Prima di tutto è bene sapere sin
dall’inizio, se ci si può permettere o meno di onorare “il Diavolo”
del suo compenso, visto che, per avere una qualsiasi cosa nella
vita, c’è un prezzo o un compromesso da pagare, come ci sono anche
delle conseguenze o penali per chi non salda il suo debito. 

 


  
Personalmente, quando tratto un
qualsiasi affare, non valuto mai prima quanto guadagnerò da questo,
ma valuto molto bene quanto sono disposto a perdere se questo non
va a buon fine.
  
Il prezzo di quanto perdo è troppo
elevato in questo caso, viceversa la spesa per i benefici è
assolutamente vantaggiosa.
  
  



 


  

  

    
Lista della spesa e i relativi costi:
  

  

  

    
Difficoltà: facile
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1) Tempo:
  
 tredici minuti di
attività fisica al giorno, per sei giorni alla settimana.

  
  


  
Il Tempo minimo di attività fisica
necessaria per mantenermi in forma, è di soli tredici minuti al
giorno. Più avanti entreremo nel dettaglio per capire meglio e
nello specifico cosa faccio esattamente.
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2) Sport: due ore alla settimana. 
  
  


  
Di solito, al sabato o alla
domenica, dedico circa un paio d’ore a un’attività sportiva che mi
piace e generalmente sempre differente per non annoiarmi.
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3) Fonte d’energia: gas metano/corrente per
scaldare l’acqua. Trenta/quaranta euro l’anno circa. 
  
  


  
La fonte d’energia che usavo quando
ero in Italia era il gas metano, ora qui alle Canarie uso la
corrente per scaldare l’acqua e il costo è più o meno abbastanza
simile. 
  
Questa cifra è il consumo extra di
energia, che utilizzo normalmente nell’uso quotidiano per la
tecnica di rilassamento che pratico nella doccia.
(Idroterapia).
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4) Acqua per Idroterapia: dieci/quindici euro
l’anno. 
  
  


  
È l’uso extra dell’acqua che
utilizzo per l’idroterapia casalinga di cui al punto 3.
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5) Idroterapia: venti/trenta minuti a seduta, per
almeno cinque/sei giorni la settimana.
  
  


  
L’Idroterapia è una metodologia
ampiamente utilizzata dalla naturopatia, la scienza che utilizza
unicamente mezzi naturali per guarire il corpo.

 


  
Molte sono le sue applicazioni.
L'idroterapia aiuta a dimagrire, a sconfiggere la cellulite, a
migliorare la circolazione e agisce inoltre con effetti rilassanti
o tonificanti.
  
È un metodo di cura naturale facile
e innocuo, così semplice da poter rientrare nel programma
quotidiano della nostra igiene personale. I suoi principi sono
molto semplici.

 


  
Quando lo stimolo termico
dell'acqua è applicato caldo, i vasi sanguigni superficiali si
dilatano, la circolazione aumenta, favorendo il drenaggio delle
tossine e delle scorie verso l'esterno. L'effetto sul sistema
nervoso è rilassante, stress e tensioni sono alleviati.
  
Quando lo stimolo è freddo i vasi
sanguigni si contraggono, la circolazione si velocizza, aumentando
l'ossigenazione e favorendo un effetto depurativo ancora più
profondo. L'azione tonificante e rinvigorente carica l'organismo di
nuove energie. Anche il sistema nervoso, contrariamente a quanto si
potrebbe pensare, è sedato.

 


  
Molto utilizzato in idroterapia è
anche l'abbinamento dei due stimoli, caldo e freddo, che
determinano una sorta di ginnastica organica a livello del sistema
circolatorio: vene e capillari si rafforzano.

 


  
Possiamo quindi affermare che
l'idroterapia agisce come un vero e proprio farmaco ed è indicata
per moltissimi disturbi. 
  
Quasi tutte le malattie traggono
beneficio dalle applicazioni idroterapiche, se effettuate con le
corrette modalità e con costanza. 
  
L'idroterapia può essere applicata
a tutti, a persone sane o malate, tranne in alcuni casi in cui è
sconsigliata ai malati di cuore e chi soffre di pressione alta, ai
bambini fino a due anni di età, ai malati mentali, le donne in
gravidanza e anziani con arteriosclerosi.

 


  
(


  
  http://www.naturopataonline.org/medicina-alternativa/altre-medicine-dolci/1081-idroterapia-i-benefici-e-le-proprieta-terapeutiche.html)
.

 


  
Questa pratica, quasi quotidiana,
consiste in una doccia molto particolare che rigenera e distende da
tutte le negatività della mia giornata. A questa pratica dedico
almeno venti/trenta minuti al giorno.
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6) Miele: un cucchiaio al giorno. 
  
  


  
Il miele è un alimento ricco di
antiossidanti naturali che possono aiutare il nostro organismo
nella prevenzione di numerose malattie e nel rallentare i processi
d’invecchiamento che lo coinvolgono con il trascorrere del tempo.

  
Il miele è ritenuto in grado di
proteggere l'organismo umano dall'azione svolta dai radicali liberi
e di giovare inoltre alla salute del cuore. Rispetto allo zucchero
comune, il miele ha un potere dolcificante superiore e presenta un
valore calorico più basso.
  
Per ogni 100 grammi:
  
304 kcal per il miele.
  
362 kcal per lo zucchero di
canna.
  
392 kcal per lo zucchero
tradizionale. 
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7) Mango: due manghi la settimana. 
  
  


  
Al mango certo non mancano i
principi nutritivi. Ricchissimo di acqua e tanti minerali, in
particolar modo il calcio, il potassio, il fosforo, il sodio e il
magnesio. 

 


  
L’alta presenza di fibre invece,
rende il frutto mango perfetto per combattere la stitichezza e
migliorare il transito intestinale. Sempre grazie a queste sostanze
contrasta egregiamente anche la ritenzione idrica. 
  
A rendere il mango il re dei frutti
è la presenza del Lupeol (potente antiossidante).
  
Il Lupeol preserva anche la salute
del muscolo cardiaco, migliorando l’intera circolazione sanguigna.

  
Questa sostanza contenuta nel
mango, gioca un ruolo importante anche nel rallentare il processo
dell’invecchiamento, lotta sostenuta anche dalla vitamina C, la
quale stimola la produzione di collagene per un migliore ricambio
cellulare. 

 


  

----------------------------------------------
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Ora che ti ho mostrato la lista
della spesa e relativi costi, suddivisi chiaramente per euro e
tempo, potrai notare che è il tempo il fattore che incide
maggiormente, ma se lo analizzi bene non è assolutamente
impegnativo. 
  
Approfondiremo meglio più avanti
questi aspetti, dove spiegherò nel dettaglio tutte le dinamiche che
portano a ritenere indispensabili questi ingredienti. 
  
Se ne aggiungeranno anche altri, ma
quelli che ti ho elencato sono le basi minime di che il Diavolo
pretende per l’accordo del nostro “Patto”.

 


  
Programma costoso? 
  
Per nulla, a volte si pensa che per
avere qualcosa di così importante e di valore, bisogna sborsare
migliaia di euro. 
  
In realtà non è così oneroso, è
chiaro che volendo si possa fare molto di più, ma in questo E-Book
mi limiterò a mostrarti il minimo che investo per trasformare
completamente in maniera significativa e positiva la mia vita.
 

Non è tutto qui, il patto con il
Diavolo ha più di qualche pagina, è un vero e proprio contratto che
dà molta attenzione anche all’immagine; si proprio alla nostra
presentazione estetica. 

 


  
A questo punto ti chiederai: cosa
c’entra l’estetica con la forma fisica e l’invecchiamento precoce?
Ti assicuro che tutto è correlato in maniera molto
significativa.
  
Soprattutto oggigiorno, tutto ciò
che ci circonda e basato sull’estetica, dalla presentazione di un
qualsiasi prodotto di vendita alla propria persona.

 


  
Con qualche esempio estremo,
vedremo come alcune persone si facciano condizionare dalla
presentazione di un prodotto o dall’estetica di una persona e come
un semplice pregiudizio, possa influire sulla nostra preziosa
giovinezza.
  
  


  

  
Esempio n° 1)

  
  


  
Se ti passassero un vasetto di
maionese, perfettamente confezionato e non scaduto, ma con la
confezione sporca di rosso che non si sa esattamente cosa possa
essere, che cosa penseresti?
  

  
	
    
Chissà che robaccia mi
vogliono rifilare.
  

  
	
Se tocco quel
vasetto, mi prendo quanto meno il tetano.

  
	Quella maionese non la tocco nemmeno sotto tortura.

  
	Sarà sicuramente del dopo guerra.

  
	Ecc. ecc.


  
Insomma ciò che ti stanno offrendo,
non ha né un bell’aspetto, tantomeno t’ispira sulla qualità del
prodotto. Le domande che ti poni, non sono proprio da scartare.

 


  

  
Esempio n°2)

  
  


  
Arrivi in prossimità di un
parcheggio e il losco parcheggiatore, ha la barba lunga e non
curata, è sporco, pieno di tatuaggi e dovresti affidargli le chiavi
della tua costosa auto per parcheggiarla! A cosa pensi di
riflesso?
  

  
	
    
Sì, con il cavolo che mi
faccio rubare l’auto da quel delinquente.
  

  
	
Sicuramente è un
drogato, potrebbe lasciarmi una siringa in auto.

  
	Mi sporca la mia macchina e questo non lo permetto
assolutamente.

  
	Sì… Certo e magari mi sequestra pure.

  
	Ecc. ecc.


  
Anche qui potrei andare avanti ad
oltranza. 
  
In ogni caso, inconsciamente, ci
facciamo condizionare dal primo impatto, dando inevitabilmente
spazio a un pregiudizio, ma cosa più importante, non è in quello
che proviamo quando subiamo una simile situazione, ma quando siamo
noi stessi a procurarle agli altri, senza renderci conto di poter
spaventare il nostro interlocutore. Proprio così, spesso non ce ne
rendiamo conto proprio perché non lo facciamo con malizia. 

 


  
Analizziamo il primo esempio,
supponi che il barattolo della maionese, si era semplicemente
sporcato con il cucchiaio del sugo, che stavi mettendo nel
lavandino per lavarlo. Hai pensato che tanto era solo sugo, anzi
quel sugo buonissimo che hai preparato tu, pertanto avendo le mani
impegnate non lo hai ingenuamente pulito.

 


  
Sai benissimo che la tua maionese
non ha nessun problema e certamente non daresti mai a un tuo ospite
qualcosa di sporco o avariato, ma la persona che hai davanti non lo
sa e applica semplicemente un preconcetto che applicheresti anche
tu al suo posto. 
  
Nel secondo caso, sei in disordine
semplicemente perché hai appena svolto un lavoro incasinato, come
esserti calato in un fosso per salvare un gattino, oppure hai
appena finito un trasloco e un tuo amico ti ha chiesto: puoi
sostituirmi per due minuti che vado in bagno? 

 


  
Hai pensato semplicemente di fare
un favore a un amico, senza valutare che la tua presenza così
scombinata, potesse creare tante paure. 

 


  
In ogni caso non cambia nulla e
resta il fatto che, nonostante le tue nobili intenzioni, tu abbia
messo in cattiva luce la tua persona. 
  
Oltre a questi esempi, poi ci sono
persone che si abbandonano e trascurano molte cose che non
dovrebbero, legate a normali abitudini di vita quotidiana e alla
propria immagine, pensando:
  

  
	
    
cosa dimagrisco a fare,
tanto per me cosa può cambiare?
  

  
	
La barba? Quando
non trovo più la bocca, me la faccio.

  
	Il trucco? Tanto chi mi deve guardare?

  
	Sistemarmi i capelli?

  
	Ecc.


  
Ricordati sempre, che la bella
vita, gira intorno ai brillanti e a chi ha un aspetto curato,
quindi perché ha importanza avere un bell’aspetto? 

 


  
Perché è un processo strettamente
legato al risultato finale, ed è parte integrante del contratto con
il Diavolo.  
  
Detto questo, partirò affermando
che tutti possono riuscirci e che tutti possono permetterselo,
ovviamente seguendo il metodo giusto. Per tanto non ci saranno casi
in cui qualcuno possa affermare di non farcela. 

 


  
Fondamentale, è ammettere con noi
stessi che abbiamo dei limiti e tralasceremo il sentimentalismo,
l’educazione e la convenzionalità per dare spazio e sfogo al
tecnicismo e alla matematica.
  
Per carità non è tutto così
semplice, almeno all’inizio e i consigli di come vivo e come svolgo
le mie attività quotidiane sono a volte “discutibili” se non ci si
sforza di capire la giusta motivazione. 
  
A volte, davvero ostico e difficile
(per alcuni), è riuscire a vedere quello che vede chi non ha la tua
stessa opinione.
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Molto determinante e complesso è
mettersi in gioco, criticare noi stessi e ipotizzare che non sempre
abbiamo ragione e che non è umiliante tornare sui propri passi.

 
Ciò che rende grande una mente, non
è solo l’istruzione e la cultura, ma la capacità di accettare
qualsiasi cultura e, a tal fine, saper analizzare cos’è meglio da
prove scientifiche e non da concetti morali o educativi; la
crescita di un qualsiasi individuo nelle relazioni, nella vita
lavorativa, nella propria cultura, è la capacità di adattarsi e
accettare i cambiamenti del progresso.

 


  
Il benessere mentale e fisico, si
ottiene solo con il controllo del proprio pensiero, con la
preparazione, la conoscenza e con l’umiltà. 
  
Alcune cose di questo libro ti
faranno arrabbiare, altre entrare in discussione con i tuoi
principi morali, altre ti faranno esaltare e gioire. Non dovrai
condividere e accettare ciò che non ti convince, ma dovrai
sforzarti per capire e lo dovrai fare spostandoti dal tuo abituale
punto di vista. A volte non è solo un sei o solo un nove, ma
possono essere entrambe le cose.

 


  
Il patto con il Diavolo e le
relative clausole per ottenere la libertà che ognuno di noi merita,
ci sono, ma forse non saranno così terribili come il titolo di
questo capitolo.
  
D’altronde, come in ogni azione
della nostra vita, ci sono diritti, doveri e conseguenze, ma anche
gioie e soddisfazioni che non puoi avere se non giochi, giusto?

  
Ma non puoi nemmeno perderle però,
vero?
  
  


  

  

    
Sbagliato!
  



  

    


  

  
Chi non gioca o non si mette in
gioco, perde ancor prima di giocare o meglio (peggio), perde senza
partecipare e non c’è perdita peggiore del non aver nemmeno provato
a gareggiare…
  
Gareggiare? Perché questo è un
gioco? Non so per te, ma per me tutto è un bellissimo gioco e in
tutto ciò che faccio, ci metto passione divertendomi, cercando di
avere dei risultati eccellenti. 

 


  
Quando parti con l’intenzione di
arrivare in cielo, nella peggiore delle situazioni non puoi che
ritrovarti tra le stelle. 
  
Se vuoi veramente qualcosa, devi
assolutamente cercarla, perché le migliori cose e occasioni nella
vita, capitano quando meno te lo aspetti, in un viaggio per
esempio, sia che tu vada a esplorare l’Africa o semplicemente a
cercare castagne in un bosco.
  
Anche se non troverai le castagne
che cercavi, se sai cercare con il cuore, ritroverai la magia di
camminare tra le piante e nella natura, riscoprendo ogni volta
magnifici profumi, colori e scene.

 


  
Forse, potresti trovare qualcosa di
speciale senza volerlo, il passaggio di un cucciolo di scoiattolo o
un cofanetto pieno di diamanti… Chissà… L’unico modo per saperlo è
sempre partire con dei buoni presupposti, portando comunque a casa
qualcosa di nuovo, qualcosa che arricchirà sempre più la tua vision
e il tuo spirito. 

 


  
Tornando al prezzo da pagare,
purtroppo non è per tutti lo stesso, qui parliamo di metodi e stili
di vita e io li paragonerei a dei lunghi viaggi, perché anche se
portano tutti alla stessa destinazione, non tutti partono dallo
stesso luogo (condizione fisica).
  
Il luogo, in questo caso è la
partenza in cui ognuno di noi, intraprende questo percorso e
dipende tanto dall’attuale stile di vita, dall’età, dal peso,
condizione psicologica ed emotiva.

 


  
Alcune persone avranno un percorso
più lungo, altre un po' meno e alcune non ne avranno nemmeno
bisogno; l’importante è che ognuno di noi creda che le cose possano
cambiare, che quell’ottimismo ormai svanito, possa tornare a galla
per ridarci l’energia e la tranquillità che meritiamo.  
  
Ti spiegherò, perché lo stress
causa la maggior parte dei nostri problemi e come influisce sulla
gestione della nostra mente e soprattutto del nostro fisico. 

 


  
Ti racconterò cose realmente
accadute a me, o a persone che sono coinvolte direttamente in
questo E-book, ci saranno testimonianze e pareri di autorevoli
professionisti, che io stesso ho utilizzato per analizzare,
setacciare e risolvere problematiche quotidiane. 

 


  
In fondo, vivere bene è un diritto
di tutti e come già detto, non sempre ci sono manuali per sapere
come schivare e affrontare ogni avversità. Ovvero, forse ci sono,
non saprei, io non li ho mai trovati, probabilmente perché non li
ho mai cercati.
  
La mia vita si è sempre improntata,
sul modellare tutto ciò che mi circonda e molte volte sono stato
costretto a cercare il prezzo da pagare, per avere o ottenere, ciò
che mi serviva per facilitarmi la vita.

 


  
Anche se il mio più grande difetto
è la 
diffidenza, devo ammettere che
grazie a questo difetto, ho sempre messo in discussione tutto nella
vita, per andare alla ricerca della miglior risposta disponibile
sul mercato, per poi averne quella più veritiera, ma prima di
mettere in discussione qualsiasi persona o teoria, ho sempre messo
in discussione me stesso, cercando sempre alternative più valide a
tutte le mie scelte.

 


  
Credo che per tanti, sia
inimmaginabile scoprire quante cose ci sorprenderebbero mettendoci
in discussione, quante occasioni perdiamo per orgoglio o vanità,
soprattutto quanti errori facciamo pensando di agire nel modo
migliore. 
  
La mia più grande fortuna, credo
sia stata l’aver incontrato durante il mio percorso, delle persone
incredibili, sagge e costruttive. Ho conosciuto Venditori di primo
livello, Psicopatici fuori dal mondo e Maestri con virtù
eccezionali. 
  
Ognuno di loro mi ha insegnato
qualcosa, ognuno di loro mi ha trasportato nel loro strano mondo…
Niente pregiudizi, nessun odio per nessuno, il dono dell’ascolto e
il rispetto di un punto di vista non condiviso.

 


  
Ascolto qualunque essere voglia
comunicarmi qualcosa: un bambino, una maga, un folle o un affermato
manager. 
  
Non ci sono per me luoghi o persone
che non abbiano qualcosa da insegnarmi, teorie e usi ancora non
scoperte da Wikipedia, contenitori d’informazione inesplorati, con
contenuti a volte buoni alcuni bizzarri e altri geniali, tutti da
scoprire. 

 


  
Come già accennato in premessa, per
me non esistono esperienze da dimenticare, negative o distruttive
ma “esperienze” e ognuna per tanto terribile sia stata, ha sempre
qualcosa di positivo da lasciarmi, imparando da essa per costruirne
una nuova, anche migliore.

 


  
Se ciò che non ti distrugge ti
fortifica, allora perché non rafforzarsi? 
  
Tornando al Diavolo, qualcuno
recentemente mi ha chiesto se credo nel Diavolo… E che “Diavolo”!
Certo che ci credo e credo che ognuno abbia il suo personale.
Esaltante vero? 
  
Il bello del Patto con il Diavolo è
che il Diavolo 

  sei tu
 e non rispettare un patto con sé stessi, equivale a
barare a un solitario. Nessun esterno saprà mai cos’è successo,
vero… 
  
Ma lo saprà l’unica persona con cui
hai giocato o combattuto… 

 


  

  

    
Il tuo io.
  



  

    

      


    
  

  
Non dimenticare che, l’unico vero
rivale e nemico con cui ognuno di noi è destinato a convivere ogni
giorno, è il garante del tuo contratto…

 



il tuo Diavolo!
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